
 parrocchia S .  ambrogio in Vanzaghello ilM I domenIca
dopo la

dedIcazIone

    n .  37 anno XXii i 
22 ottobre 2017

antice

GIORNATA 
con gli amici di Penne

Ore 10.00: Santa Messa concele-
brata da don Andrea e don Arman-
do. A seguire aperitivo in oratorio.

Ore 12.30 -13.00: pranzo al palaz-
zetto dello sport. Dopo pranzo, don Andrea terrà un 
breve incontro spirituale.

OGGI   
Catechesi per 

adulti e giovani.
Dalle 16 alle 17

in oratorio maschile.
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Rosario al confine 

Se ci provassimo 
anche in Italia?

7 ottobre
in Polonia

Enorme la partecipazione popolare al rosario re-
citato sabato lungo i confini della Polonia, in 320 
chiese distribuite su 4000 “zone di preghiera”: più 

di un milione di persone coinvolte direttamente, in loco, 
e tantissime altre, impossibili da stimare, idealmente da 
tutto il mondo, che hanno recitato il rosario all’unisono. 
“Rosario al confine” il nome dato al gesto, celebrato nel 
giorno in cui la Chiesa festeggia la Madonna del Rosario, 
che prima aveva il nome di Nostra Signora della Vittoria, 
per ricordare la vittoria cristiana nella battaglia di Lepanto, 
il 7 ottobre 1571, quella che sconfisse il nemico ottomano 
e impedì che in Europa svettassero i minareti. L’allora 
papa San Pio V fu l’anima della coalizione cristiana che 
vinse a Lepanto, e fu lui a proclamare la festa.

Il gesto di sabato ha avuto l’appoggio della Conferen-
za episcopale polacca, e 
voleva infatti essere una 
preghiera per la nazione 
polacca – per questo la 
preghiera ai suoi confini 
- e per l’Europa, perché 
le protegga e conservi la 
fede cristiana, unica pos-
sibilità di pace. In questo 
senso, nel nostro tempo 
insanguinato dal terrori-
smo islamico e segnato 
dalla secolarizzazione, in 
cui le invocazioni di pace 
sono spesso uno stru-
mento partigiano o una 
vaga aspirazione irenica, 
questa è stata una vera, 
grande, sincera preghiera per la pace: con la recita del 
rosario ne sono state indicate pubblicamente le radici.

Un gesto enorme, come mostrano le foto che circolano 
abbondanti in rete: folle ordinate in preghiera, ovunque, 
in riva al mare, in campagna, dentro e fuori le chiese. 

Colpisce in particolare vedere una lunga catena umana 
che prega stringendo un altrettanto lungo rosario in mano, 
con grandi grani. Sono immagini scattate anche dai tanti 
italiani che si sono recati sul posto, ieri, recitando il rosario 
insieme ai credenti polacchi, e hanno documentato tutto 
sui social. Giornali e tiggì hanno invece completamente 
ignorato l’evento: solo Antonio Socci su Libero ha dedicato 
un articolo all’evento, in compagnia di Joanna Berendt 
e Megan Specia che ne hanno scritto oltreoceano, sul 
New York Times.

A due giorni dall’evento, Repubblica dà conto dei fatti, a 
modo suo: cronaca corretta, titolo tutto un programma 
“L’esorcismo di massa contro i migranti islamici”. Qual-
cuno spieghi a Repubblica, giornale così voglioso di mo-
strarsi dialogante con il papa, che la preghiera non è un 

rito esorcista.
Ma oramai certe notizie 
circolano solo in rete. Tv 
e carta stampata sono ir-
rimediabilmente appiattiti 
a descrivere un mondo 
che non c’è, o meglio, si 
ostinano a rappresentare 
solo una parte del reale, 
sempre meno significati-
va e rappresentativa del 
mondo vero, salvo dispe-
rarsi quando poi i fatti 
non danno loro ragione 
o le vendite inesorabil-
mente vanno a picco. 
Basti pensare come a un 

anno dalla sua elezione, 
Trump continui a essere descritto quotidianamente come 
un pazzo scriteriato sull’orlo della rovina.

Fatti enormi come il rosario polacco di ieri sono agli anti-
podi del mondo globalizzato che ci è stato descritto come 
il migliore dei mondi possibili, dove tutti sono egualmente 



cittadini perché sostanzialmente privi di appartenenza 
identitaria, dove famiglia e patria sono declinate al plurale 
perché nessuno riconosce più la propria, e dove la fede 
si vorrebbe confinata a un sentimento intimistico o ad 
attivismo sociale.

La grande preghiera recitata fisicamente lungo i confini 
della Polonia esprime innanzitutto la naturale, spontanea 
necessità di mantenere le proprie radici e la propria storia, 
di sapere chi si è e da dove si viene. Una richiesta che 
non può essere ignorata o, peggio ancora, declassata a 
manifestazione populista e xenofoba.
Chi sono io? A chi appartengo? Sono queste le doman-
de che stanno emergendo in modo eclatante nel mondo 
occidentale sempre più vecchio, infecondo e soprattutto 
disorientato. I polacchi – e tanti italiani con loro - hanno 
risposto esprimendo la loro appartenenza alla fede catto-
lica, con un gesto antico e semplice: la recita del rosario, 
nel giorno che celebra la vittoria della cristianità. In un 
modo cioè che fa storcere il naso al clima politicamente 
corretto che si respira; ma non farsi interrogare da un 
fatto del genere sarebbe l’errore peggiore.
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Ad ogni inizio di anno scolastico non posso evitare 
di farmi due domande. Come è stato possibile che 
la Chiesa si sia ritirata dal compito educativo nella 

scuola? Come è stato possibile che essa lo abbia affida-
to in via pressoché esclusiva allo Stato?
Nei secoli la Chiesa ha sempre rivendicato un suo ruo-
lo essenziale nell’educazione dei bambini e dei giovani 
nella scuola. Le università le ha inventate lei, una mi-
riade di ordini religiosi si sono occupati dell’educazione 
dei giovani, delle giovani, dei principi, dei lavoratori, degli 
orfani, dei sordomuti, dei ciechi. La Chiesa non ha mai 
pensato di fare tutto questo per supplenza a qualcun al-
tro, bensì di esercitare non solo un suo diritto in base 
al principio di sussidiarietà, ma di esprimere la volontà 
di Gesù Cristo che ha detto “Euntes docete!”, Andate e 
insegnate!. La Chiesa insegna per sua natura e sa che il 
vero Maestro è Gesù.

IL RUOLO DELLA CHIESA
Questo ruolo che la Chiesa ha sempre rivendicato per 
sé non riguardava solo l’educazione religiosa (come il 
catechismo che si fa nelle parrocchie) ma l’educazione 
nella sua totalità, dato che la fede è in stretto rapporto 
con la ragione e, quindi, con le discipline che vengono 
insegnate a scuola. Se c’è uno scollamento tra fede e 
cultura lo si deve prima di tutto al fatto che l’educazio-
ne scolastica va da una parte e l’educazione religiosa 
dall’altra. Il bambino e il giovane a scuola sentono una 
campana e a catechismo un’altra. Alla Chiesa si ricono-
sce solo un ruolo educativo da società privata che parla 
ai propri adepti e non un ruolo pubblico ed essenziale 
per tutta la società. In questo caso si è al massimo di-
sposti a riconoscere alla Chiesa un insegnamento gene-
rico di fenomenologia religiosa, come spesso avviene di 
fatto con l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC), 
ma niente di più. La conseguenza è che laddove il gio-
vane dovrebbe incontrarsi con la verità, Gesù Cristo non 
c’è. Tutta la formazione culturale dei nostri giovani viene 
fatta come se Dio non fosse. Questo progetto di espul-
sione di Dio dalla scuola avviene dopo aver espulso dal-
la scuola la verità. In quale POF si legge che una delle 
finalità dell’educazione e dell’istruzione è di formare il 
giovane a riconoscere la verità delle cose? Tolta la verità 
e tolto anche il suo Fondamento.

LO STATO USURPATORE
E qui scatta la seconda domanda. Ad un certo punto 
della storia lo Stato ha assunto su di sé in toto l’edu-

cazione dei giovani, togliendola dalle mani della Chie-
sa. Ha impostato quindi l’istruzione su base laica o, al 
massimo, di tolleranza di tutte le religioni. Nella scuola 
“di Stato” la prospettiva di Dio in generale e del Dio cri-
stiano in particolare, è di solito presentata come anti-
scientifica e quindi irrazionale. Parlare di Dio in un’aula 
scolastica non si può, è tuttalpiù compito dell’insegnante 
di religione, quando costui decide di farlo. Dio è discrimi-
nato ed escluso dalla scuola di Stato. Senza poi dire che 
molti programmi scolastici e libri di testo negano espli-
citamente la dignità culturale della fede cattolica ed è 
ritenuto scientificamente normale celebrare la grandez-
za di Kant e l’arretratezza di San Tommaso, secondo 
un criterio storicistico e cronolatrico: le cose più recenti 
sono migliori di quelle del passato. Lo Stato Educatore, 
così, manifesta di non essere né neutro né scientifico 
ma ideologico. Oggi molti genitori si lamentano per la 
perversa educazione al gender fatta dalle cattedre sta-
tali. Ma anche se questo non fosse, il monopolio statale 
dell’educazione, con la sua esclusione di Dio, sarebbe lo 
stesso da rifiutare.

UNA SCUOLA SENZA DIO
A stupire di più, però, non sono tanto questi processi 
che, per molti versi, avvengono per conto loro, ma l’a-
desione convinta degli stessi uomini di Chiesa e dei 
cattolici: il fatto che l’esclusione di Dio dall’educazione 
dei giovani sia considerata normale e perfino opportu-
na. Per lungo tempo la Chiesa ha combattuto questo 
monopolio statale, ma ormai sembra decisa a non fare 
battaglie di sorta, a convivere con lo Stato Educatore 
anche se esso demolisce le basi culturali su cui si può 
innestare la consapevolezza della fede, a considerare 
l’ambito della scuola statale come il più opportuno per il 
dialogo e il confronto, senza tenere conto che non è un 
ambito neutro, ma ideologicamente orientato. Il giovane 
studente non sente mai la parola “Dio”, della Chiesa gli 
viene presentata una visione deformata, del trascenden-
te nessuno gliene parla mai, viene celebrato il valore di 
uno spirito critico senza basi che non siano soggettive. 
Come stupirci se poi la proposta cristiana non viene 
nemmeno compresa?
Benedetto XVI aveva detto una volta: “Un mondo senza 
Dio non è un mondo neutro, è un mondo senza Dio”. 
Non riesco a darmi ragione di come la Chiesa ormai si 
sia rassegnata ad accettare una scuola così, una scuola 
senza Dio.

Stefano Fontana

La Chiesa deve riappropriarsi 
della scuola

Ha costruito scuole e inventato le università rispettando la libertà umana. Lo 
Stato, sostituendosi alla Chiesa e ai genitori, ha occupato un campo non suo.
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BENEDIZIONI DELLE CASE 2017
dalle 9.30 alle 12.30

  
I settimana

Lunedì 6/11 Garibaldi - Menotti - Mazzini - Chiodini - Cairoli - Paolo VI - 
Tapella    

Martedì 7/11  Albarina - Pace - Novara 8 e Novara dopo la ferrovia
Mercoledì 8/11  Carroccio e Vic. Treccani - Sottocorno - Vic. Volontari di Toscana - Vic. Pepe 
Giovedì 9/11  Ragazzi del ‘99 - Trieste - Rosmini - Paganini - Fratelli di Dio - Rosselli - Po
Venerdì 10/11 Giovanni XXIII - Maroncelli - Indipendenza - Santore di Santarosa  

II settimana
Lunedì 13/11 Dei Mulini - Mornera - Togliatti - Filzi - Baracca  
Martedì 14/11 Vignola - Della Soldara - Sauro - Della Libertà - 5 Giornate - Minzoni - Zerbi
Mercoledì 15/11 Verdi - Confalonieri - Leopardi
Giovedì 16/11 Monte Rosa - Monviso - Adamello - Monte Grappa - Monte Bianco - Cervino - Gr. Sasso   
Venerdì 17/11 Delle Pellizzine - Malpighi - Gramsci - Del Pizzo - Varese - Vic. Simone - Adda
 

III settimana
Lunedì 20/11 Pascoli - Cantù -  Foscolo - Arno   
Martedì 21/11 Sanzio - Piave - Vercelli - Volontari del Sangue - Pirandello   
Mercoledì 22/11 Repubblica - Petrarca - Nievo - Belfiore - Di Vittorio   
Giovedì 23/11 Battisti - Grandi - Turati - Dei Mille - Vic. Santa Corona  
Venerdì 24/11 Cervi - S. G. Bosco - Vic. I Maggio - Brodolini - Puccini - Mascagni

IV settimana
Lunedì 27/11 Del Fiore  
Martedì 28/11 Piazza S. Ambrogio - Vic. del Pozzo - Vic. del Portone - Ticino - Bellini
Mercoledì 29/11 Vivaldi - Rossini - Vic. Kennedy - Vic. 28 Maggio - Toscanini
Giovedì 30/11 S. Rocco - Bellaria - Manzoni  
Venerdì 1/12 Don Sturzo - XXV Aprile - Mincio

V  settimana
Lunedì 4/12 Donizetti - Fratelli Bandiera - Della Resistenza -  Gorizia  
Martedì 5/12 D’Annunzio - Ferraris - Visconti   
Mercoledì 6/12 Mozart 
Venerdì 7/12 Cavour    
  

VI  settimana
Lunedì 11/12 Segnana - Monteverdi - Respighi
Martedì 12/12 Torino - Milano - Pellico
Mercoledì 13/12 Matteotti 
Giovedì 14/12 Togliatti e lateriali di Carroccio - Roma 
Venerdì 15/12 Novara (esclusi via Novara 8 e via Novara dopo la ferrovia)  

VII  settimana
Lunedì 18/12 Campi Elisi - Vic. Lonate - Vic. San Pietro - Vic. San Paolo   

Da lunedì 18/12 don Armando inizierà la benedizione delle Ditte.

Per coloro che non potessero farsi trovare in casa nei giorni e negli orari po-
grammati, Don Armando è disponibile anche al sabato dalle 9.30 alle 12.00. 
Si concordi telefonicamente la visita (338.7272108).

Durante la visita delle famiglie sarà consegnato un opuscolo contenente 
le norme pastorali per la vita liturgica e l’amministrazione dei Sacramenti 
(immagine a sinistra). La finalità è la sottrazione dei diversi ambiti della vita 
parrocchiale alla libera discrezione e all’arbitrio per riferirsi invece a regole 
precise che si ispirano ai documenti promulgati negli ultimi vent’anni dal Ma-
gistero della Chiesa nelle sue diverse articolazioni. Abbiamo voluto dare un 
carattere di autorevolezza alla pubblicazione sottoponendola all’approvazione 
della Diocesi. 
Vi invitiamo a leggerlo e ad osservarne le indicazioni.

Parrocchia Sant’Ambrogio
Vanzaghello

Diocesi di 
Milano

Norme pastorali
per la vita liturgica 

e le celebrazioni dei Sacramenti



:

OfferteOfferte

In memorIa dI mIlanI PePPIno 
da PIerberta, luIgI e fIglI: € 30.
La S. Messa di suffragio sarà celebra-
ta domenica 29 ottobre alle ore 18.00.

In rIngrazIamento alla ma-
donna: € 100.

In rIcordo dI   mIlanI marIa 
daI cognatI e nIPotI a favo-
re della croce azzurra tI-
cInIa: € 100, 

Numeri telefonici utiliNumeri telefonici utili
Don Armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don Armando (solo per emergenze) 338.7272108
E-mail don Armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                         333.2057374
Suor Irma Colombo         349.1235804
Scuola dell’Infanzia parrocchiale                   0331.658477
Patronato ACLI                          348.7397861
Caritas Parrocchiale                    393.8569294  caritasvanzaghello@gmail.com
Pompe Funebri (Gambaro)                         0331.880154
Pompe Funebri (S. Ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce Azzurra Ticinia                       0331.658769
Coro Parrocchiale (Erika Rezzonico)                       338.6084957
Sito Parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBAN parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice IBAN scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo”              IT92R0335901600100000017776
Servizio Whatsapp per news e Il Mantice (occorre dare la propria adesione)           347.7146238

D. 22: ZARA, Mozart, 25  
 3487802887
L. 23: MARA, F.lli Bandiera, 12 
 3491047027
M. 24: RIVOLTA, Mozart, 30   
 3404162412
M. 25: ORNAGHI, Piave, 13  
 03311815031  
G. 26: GELTRIDE, Toscanini, 5 
 0331657266
V. 27; PERICOLI, D’Azeglio, 1/A  
 Bienate  0331301633
S. 28:  MERLO, Piave, 12 
 0331657967
D. 29: ARPINO, Segnana, 17  
 3396889694
L. 30: DE PASCALE, Segnana, 17 
 3473105904

Peregrina tio

 
 
 
 

L’AZIONE CATTOLICA 

di  BIENATE,  MAGNAGO  e  VANZAGHELLO 
in collaborazione con le Parrocchie

di BIENATE e  VANZAGHELLO 
accoglie con gioia l’invito del Santo Padre e propone 6 incontri di

formazione e approfondimento sull’esortazione apostolica

E V A N G E L I I    G A U D I U M

“Sebbene non tocchi a me dire come realizzare oggi questo sogno, 
permettetemi solo di lasciarvi un’indicazione per i prossimi anni: in ogni 
comunità, in ogni parrocchia e istituzione, in ogni Diocesi e circoscrizione, in 
ogni Regione, cercate di avviare, in modo sinodale, un approfondimento della 
Evangelii Gaudium, per trarre da essa criteri pratici e per attuare le sue 
disposizioni, soprattutto sulle tre quattro priorità che avete individuato in 
questo convegno. Sono sicuro della vostra capacità di mettervi in movimento 
creativo per concretizzare questo studio. Ne sono sicuro perché siete una 
Chiesa adulta, antichissima nella fede, solida nelle radici e ampia nei frutti.” 

Papa Francesco V Convegno Nazionale della Chiesa Italiana, Firenze 10 novembre 2015 

Gli incontri avranno inizio alle ore 21. Saranno 
tenuti da studiosi e formatori e si terranno presso 
la sala proiezioni sopra il bar dell’oratorio di Magnago 
e presso la sala sopra il bar dell’oratorio di Bienate, 
come specificato di seguito. 

                    Gli incontri sono aperti a tutti!          

 

Gli incontri avranno inizio alle ore 21 presso la sala proiezioni sopra il bar 
dell’oratorio di Magnago e presso la sala sopra il bar dell’oratorio di Bienate.

24 Ottobre 2017   Magnago
CONTESTUALIZZAZIONE EVANGELII GAUDIUM   NN. 1-18
prof. Valentina Soncini: docente di filosofia e storia presso l’ISS Greppi e di teologia 
fondamentale presso il PIME di Monza. 

28 Novembre 2017    Bienate
UNA CHIESA IN USCITA Capitolo 1
prof. Valentina Soncini

30 Gennaio 2018  Bienate
LE SFIDE DEL MONDO ATTUALE   Capitolo 2
prof. Gedeone Martini

27 Febbraio 2018  Magnago
L’ALLEGRO ANNUNCIO: CHI È L’EVANGELIZZATORE   Capitolo 3
Marco Colombo: lavoratore e studente di teologia presso la Facoltà Teologica.

24 Aprile 2018   Bienate
IL BENE COMUNE E LA PACE SOCIALE   Capitolo 4
prof. Matteo De Matteis: docente di religione presso la scuola superiore.

29 Maggio 2018   Magnago
EVANGELIZZATORI CON SPIRITO    Capitolo 5
Cristina Viganò: Ausiliaria diocesana licenzianda in teologia.
Modera gli incontri il prof. Gedeone Martini docente di filosofia e scienze religiose

Si consiglia di leggere in precedenza il capitolo relativo a ciascun incontro.

 
 
 
 

L’AZIONE CATTOLICA 

di  BIENATE,  MAGNAGO  e  VANZAGHELLO 
in collaborazione con le Parrocchie

di BIENATE e  VANZAGHELLO 
accoglie con gioia l’invito del Santo Padre e propone 6 incontri di

formazione e approfondimento sull’esortazione apostolica

E V A N G E L I I    G A U D I U M

“Sebbene non tocchi a me dire come realizzare oggi questo sogno, 
permettetemi solo di lasciarvi un’indicazione per i prossimi anni: in ogni 
comunità, in ogni parrocchia e istituzione, in ogni Diocesi e circoscrizione, in 
ogni Regione, cercate di avviare, in modo sinodale, un approfondimento della 
Evangelii Gaudium, per trarre da essa criteri pratici e per attuare le sue 
disposizioni, soprattutto sulle tre quattro priorità che avete individuato in 
questo convegno. Sono sicuro della vostra capacità di mettervi in movimento 
creativo per concretizzare questo studio. Ne sono sicuro perché siete una 
Chiesa adulta, antichissima nella fede, solida nelle radici e ampia nei frutti.” 

Papa Francesco V Convegno Nazionale della Chiesa Italiana, Firenze 10 novembre 2015 

Gli incontri avranno inizio alle ore 21. Saranno 
tenuti da studiosi e formatori e si terranno presso 
la sala proiezioni sopra il bar dell’oratorio di Magnago 
e presso la sala sopra il bar dell’oratorio di Bienate, 
come specificato di seguito. 

                    Gli incontri sono aperti a tutti!          

 

 
 
 
 

L’AZIONE CATTOLICA 

di  BIENATE,  MAGNAGO  e  VANZAGHELLO 
in collaborazione con le Parrocchie

di BIENATE e  VANZAGHELLO 
accoglie con gioia l’invito del Santo Padre e propone 6 incontri di

formazione e approfondimento sull’esortazione apostolica

E V A N G E L I I    G A U D I U M

“Sebbene non tocchi a me dire come realizzare oggi questo sogno, 
permettetemi solo di lasciarvi un’indicazione per i prossimi anni: in ogni 
comunità, in ogni parrocchia e istituzione, in ogni Diocesi e circoscrizione, in 
ogni Regione, cercate di avviare, in modo sinodale, un approfondimento della 
Evangelii Gaudium, per trarre da essa criteri pratici e per attuare le sue 
disposizioni, soprattutto sulle tre quattro priorità che avete individuato in 
questo convegno. Sono sicuro della vostra capacità di mettervi in movimento 
creativo per concretizzare questo studio. Ne sono sicuro perché siete una 
Chiesa adulta, antichissima nella fede, solida nelle radici e ampia nei frutti.” 

Papa Francesco V Convegno Nazionale della Chiesa Italiana, Firenze 10 novembre 2015 

Gli incontri avranno inizio alle ore 21. Saranno 
tenuti da studiosi e formatori e si terranno presso 
la sala proiezioni sopra il bar dell’oratorio di Magnago 
e presso la sala sopra il bar dell’oratorio di Bienate, 
come specificato di seguito. 

                    Gli incontri sono aperti a tutti!          

 

SGOMBERO
magazzini - solai - cantine - 

uffici - appartamenti 
-trasporti vari

OFFRESI
per piccoli lavori di manuten-

zione domestica
servizio rapido 
- prezzi modici

Antonio: 328.2235058



  

Calendario parrocchiale Ottobre

Ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
Sabato: dalle 16.00 alle 18.00

Settimana liturgica

23 
Lunedì

 

24 
Martedì

25 
Mercoledì 

26 
Giovedì

27 
Venerdì

28 
Sabato

29 
Domenica

30 
Lunedì

 

31 
Martedì

01 
Mercoledì 

02 
Giovedì

03 
Venerdì

04 
Sabato

05 
Domenica

S. Germano

S. Martino 
de Porres

Commemorazione
dei defunti

S. Lucilla

Solennità di
Tutti i Santi

S. Carlo
Borromeo

Solennità di
Cristo Re

29 Domenica
II Domenica dopo la Dedicazione (A)
SS. Messe Is 45,20-23; Sal 21 (22); Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52

8.00 Rivolta Emilia, Paolo, Carlotta e suor Giustina; 
Montani Mario, Branca Anna; Tummolo Fortunato e Raffaella.
10.00 Pro populo
18.00 Enrica Giani; Milani Peppino. 

15.00: visita guidata alla chiesa parrocchiale 
           (Caritas e Proloco)
Battesimi 16.00: Cattani Diego e Grasso Martina

Oggi l’Ave Maria di mezzogiorno suona per le intenzioni della famiglia Ansalone

23 Lunedì
Feria
SS. messe Ap 4,1-11; Sal 98 (99); Lc 9,57-62
  8.30 Puricelli Gaetano e Mainini Iole.
18.30 Giampaolo Torretta; Famiglie Merlo 
e Torretta; Regina, Giuseppe Milani e famiglia.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Gianpaolo

24 Martedì
Feria
SS. messe Ap 5,1-14; Sal 97 (98); Mc 10,17-22
  8.30 Tiziano Airaghi.
18.30 Miriani Stefano; Stellini Valentino e Corolli Luigia.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Piantanida Lorenzo

25 MercoLedì
Feria
SS. messe Ap 6,1-11; Sal 149; Mt 19,9-12 
  8.30 Esterina, Maria, Suor Imelda, don Rodolfo 
Miriani e Teresa Fassi; Confalonieri Gian Franco.
18.30 Torretta Franco e Mariuccia; Antonella.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Gaia e Tommaso

26 Giovedì
Feria
SS. messe Ap 6,12-7,3; Sal 67 (68); Mt 19,27-29 
  8.30 Mario Torretta e famiglia.
18.30 Covizzi Vito, Luoni Luigia e famiglie.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Carla e Pierino

27 venerdì
Feria
SS. messe Ap 8,1-6; Sal 94 (95); Mt 10,40-42
  8.30 Intenzione libera
18.30 Fam. Rivolta e Antonia; Torretta Angelo; 
Carlo Veglio e Adelaide.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Pierluigi, Alberto, 
Laura e Cristina

28 Sabato
Ss. Simone e Giuda - Festa
S. messa vigiliare vespertina Is 45,20-23; 
Sal 21 (22); Fil 3,13b-4,1; Mt 13,47-52
18.30  Rossoni Giovanni, Teresina e Gaetana 
Conti; Sanfilippo Maria; Filippi Natale Pietro 
Santino e famiglie; Maria e Giovanni Raimondi; 
Torretta Luigia; Mainini Angelo e Maurizio.
Oggi l’Ave Maria suona per le intenzioni di Elena e Carlo Rostoni

T.O. XXX
L.O. III sett.

“Il regno dei Cieli 
è simile ad una rete 

gettata nel mare”.

15.00: Vespri in chiesa parrocchiale e processione al cimitero 
per la benedizione delle tombe.

15.00: S. Messa al cimitero 
20.30: Rosario Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

15.00: ACR Medie in O.M.

11.15: S. Messa al Cimitero.
16.00: Catechesi per adulti e giovani in oratorio maschile. 
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.
20.30: Rosario a Madonna in Campagna.

II domenica dopo 
la Dedicazione

T.O. XXX
L.O. II set

S. Giovanni 
da Capestrano

S. Fiorenzo

S. Evaristo

S. Luigi
Guanella

B. Carlo 
Gnocchi

Ss. Simone
e Giuda apostoli

  8.30: S. Messa a S. Rocco.

20.00: S. Rosario per tutti gli ammalati
20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio a S. Rocco.

15.00: ACR Medie in O.M.

21.00: Festa dei Santi in OF. per adolescenti e Medie.

Domenica libera dal catechismo.
15.00:Visita guidata alla chiesa di S. Ambrogio (Caritas e Proloco).
16.00: Battesimo Cattani Diego e Grasso Martina. 
17.15: Vespri solenni a S. Rocco.



Venerdì 27 ottobre alle 15.00 in OM. 

OGGI 22/10
Oratori con la catechesi. Scheda 5.

negli oratori

acr meDie
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Il ricavato della raccolta fondi derivante dal-
la vendita del calendario 2018 della 
Pro Loco Vanzaghello sarà interamen-
te destinato al rifacimento del telone 
di copertura della struttura pre-
sente in oratorio maschile, ormai ir-
rimediabilmente deteriorato. L’uso massiccio 
che ne fanno durante l’anno le associazioni 
tutte, oltreché i bambini e i ragazzi del nostro 
paese, rendono, a nostro avviso, questo inter-
vento non solo urgente, ma anche degno del 
Vostro sostegno e del Vostro consenso. Il ca-
lendario potrà essere acquistato, al costo di 5 
euro, tutti i giorni presso l’oratorio maschile, 
e la domenica pomeriggio anche presso l’ora-
torio femminile. 

Acquista questo calendario, aiutaci ad aiutare 
Vanzaghello.

Calendario 
Pro Loco Vanzaghello 

2018 
Il ricavato sarà destinato al rifacimento 

del telone di copertura 
del tendone 

dell’oratorio maschileper medie e adolescenti

Festa dei Santi!

sabato 28/10

in oratorio femminile
alle 19:30 con cena, 

musica e giochi

costo 7 euro

Iscrizioni entro giovedì 26
a Martina: 346 3595357

  

  

  

  

LLAA  PPAARRRROOCCCCHHIIAA,,  LLAA  CCAARRIITTAASS  EE  LLAA  PPRROO  LLOOCCOO  VVAANNZZAAGGHHEELLLLOO  
OORRGGAANNIIZZZZAANNOO  UUNNAA  VVIISSIITTAA  GGUUIIDDAATTAA  AALLLLAA  

CCHHIIEESSAA  DDII    

SS..  AAMMBBRROOGGIIOO  
  

DDOOMMEENNIICCAA  2299  OOTTTTOOBBRREE,,  OORREE  1155..0000..  RRIITTRROOVVOO  IINN  CCHHIIEESSAA  

DDOONN  AARRMMAANNDDOO  EE  MMAARRIIAA  LLUUIISSAA  RRIIVVOOLLTTAA  CCII  AACCCCOOMMPPAAGGNNAANNOO  AA  
SSCCOOPPRRIIRREE  AARRTTEE,,  SSEEGGRREETTII  EE  CCUURRIIOOSSIITTAA''  DDEELLLLAA  NNOOSSTTRRAA  CCHHIIEESSAA..    

  

SSII  CCHHIIEEDDEE  UUNNAA  OOFFFFEERRTTAA  LLIIBBEERRAA  DDEESSTTIINNAATTAA  AALLLLAA  CCAARRIITTAASS  
PPAARRRROOCCCCHHIIAALLEE..  

  

PPEERR  IINNFFOORRMMAAZZIIOONNII  CCEELLLL  339933//88556699229944  


